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ALLA CORTESE ATTENZIONE: 

 

DELL’ UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO 
 

 CAPO UFFICIO STAFF UFFICIO SANITARIO 

    
 DIREZIONE REGIONALE VVF-LOMBARDIA 

 

COMANDANTE PROVINCIALE VV.F.-VARESE 
ING. VINCENZO LOTITO 

 

  
 

OGGETTO: screening sanitario del personale del Reparto volo Lombardia. 
 

La scrivente O.S. con la presente e in data odierna comunica la proclamazione 
dello stato di agitazione dei lavoratori del reparto volo Lombardia. 

 
Si chiede pertanto che vengano attivate le procedure previste dalle normative 

vigenti, inoltre che si sospenda immediatamente l’odg n 393 del 24/06/2014 
ove si dispone che i lavoratori si sottopongano ad uno screening sanitario. 

 
Questa azione è intrapresa poiché, mancano le dovute informazioni ai 

lavoratori interessati e ai suoi rappresentanti. 
 

In questo odg si parla genericamente di screening sanitario, non si informa il 

lavoratore, i suoi rappresentanti, né l’RLS, né l’RSPP del Comando VVF  di 
Varese, sui rischi di tali indagini diagnostiche, sul perché debbano essere 

effettuati. 
Non essendoci questi presupposti informativi obbligatori, previsti dalla 

normativa vigente, tale disposizione deve essere riconsiderata. 
 

Rammentiamo che, il Datore di lavoro e il Medico competente, in caso di 
esposizione dei lavoratori a qualsiasi agente dannoso, hanno l’obbligo di 

informare ogni lavoratore su ciò che sta accadendo e sulle azioni che si stanno 
intraprendendo. 

 
Si riscontra inoltre, l’assenza d’informazioni, né ai lavoratori né ai suoi 
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rappresentanti, né all’RLS, in merito all’operazione di “impacchettamento” 

effettuata poche settimane fa, dell’elicottero AB 205 presente in hangar; sul 
perché è stato fatto, se  si presume che ci sia presenza di materiale pericoloso. 

Se così fosse, tale operazione di “messa in sicurezza” è molto probabilmente  

inefficace, poiché eseguita da personale dei Vigili del fuoco, mentre tale azione 
deve essere realizzata da ditte specializzate, individuate con precisione dalla 

normativa. 
 

Le uniche informazioni che invece sono state fornite, sono quelle racchiuse 
nell’odg 196 in cui si affermava che non vi era presenza di amianto nella sede 

del reparto volo Lombardia,…” non viene ravvisato un rischio per i lavoratori 
del reparto”. 
 

Ora invece, i lavoratori sono avviati ad uno screening sanitario, che è 

sicuramente quello previsto per chi è esposto ad amianto, con accertamenti 
diagnostici che di solito facciamo già come elicotteristi (e.c.g. e spirometria) ed 

già in possesso dell’amministrazione, ed altri altamente invasivi come la TAC, 
che si consigliano in generale solo se esiste un reale pericolo di salute e non 

come in questo caso, dove: “non viene ravvisato un rischio per i lavoratori del 
reparto”.   
 

Tutto questo ci appare francamente contraddittorio e povero di elementi 

chiarificatori. 
 

Si chiede pertanto, visto la delicatezza dell’argomento, un incontro urgente per 
fare il punto della situazione, ove siano fornite tutte le informazioni in possesso 

dell’amministrazione sulla questione, che comprenda perciò l’analisi della 
situazione attuale, se i  lavoratori sono da considerare esposti ad amianto e 

delle azioni che si stanno attuando per la soluzione dell’eventuale problema. 
 

Concludiamo assicurando che la scrivente O.S. è pronta alla più ampia e piena 
collaborazione con l’Amministrazione. 
 

Cogliamo l’occasione per porgerVi i nostri più cordiali saluti. 
 

Varese 08 luglio 2014 
PER UNIONE SINDACALE DI BASE 

VIGILI DEL FUOCO LOMBARDIA 

MATTEI Ferdinando 

 


